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olio tra fascisti unoi aa 
di a Pordenone —— 
n FASCISTA MORTO - 4 FERITI 

A qu .da fuoco anche gli operai, uccidendo il 
\ 79 la Pischiutta e ferendo altri quattro. 

Im quel tragico momento lo scoppio di 

   
    

      

ne agua elettorale 8%è inacchiata 
Ord enon ° un’altra volta, Ieri sera a 

le avvenne verso le 18 un grave 
“A Ùn, 

l'Plora la socialisti e fascisti, in cui sì una bomba permise ai fascisti di raeco- I wu 
4 Ò . 2 Ù teak è Morto e quattro feriti. Non gliere il morto e recarsi a Sacile, | 

di pet. " Potuto raccogliere informazio- Il secondo camion, su eui c'erano il 
pr mi n P Pordenone diamo le noti- 

L R. Questura. 

di: MmROSCATA ROSSA 
i Prenoti ‘ S erano recati in camion nel 

od sa org to — ei viene riferito — per 
cad leamiono èe di propaganda, Quando 

fi — o Passò sotto lo stabilimento Am- 
; 7 da vo errore — dei colpi d’arma 

cap. Covre e altri membri del direttorio 
fascista, avvertito in tempo evitò l’in- 
gresso in Pordenone, | 

: S'ignorano le vittime nel campo so- 
cialista. 

[n rano Paco, paco, pae 
Un guizzo di guerra civile funesta il 

nostro bel Friuli. Lo temevano. L’ave- 

vamo predetto, perchè ne sentivamo lo 
incubo pesare sul cuore che ama la no- 
stra bella terra e che dall’amore trae i 
presentimenti tristi che s’avverano nel 
futuro, a 

Avevamo invocato, elevandoei al di so- 
pra delle divisioni di parte, in nome del- 

{   
n) a so diretti contro il can- 

Fascio, il ferroviere sca 

N st sÌ termo. I fascisti rispose 
i, la PIù Dr rivoltelle. 

d [ata .ETAVe Conseguenza del con- 

a gravissima ferita al rag. 
tre i Wa Udine, dei fasci 

MO tra ] altri quattro feriti si la- 
è due parti. Non sappiamo 

o dell'una è quanti dell’al- 

    

la fratellanza umana, italica; friulana, Do 
smobilitazione degli animi violenti; il 
ritorno puro e semplice a metodi pacifi- 

ci di lotta, alla battaglia serena delle i- 

dee, che non deve, per quanto serrata 
e forte, eccedere i limiti della parola 

scritta e stampata; avevamo ricordato 

appassionatamente il sacro dovere del 

rispetto alla vita umiana, della libertà di 

propaganda di ogni partito. 

. La nostra parola non trovò adito ne- 

gli animi chiusi dalle asprezze di parte. 
È vediamo cittadini italiani armati con- 
tro cittadini. italiani. Vediamo dei morti, 

dei feriti. 
Dinanzi. alle ‘vittime delle due parti 

noi € ’inchiniamo dolenti, 

Vorremmo che il loro sangue inss- 
gnasse a tutti che ci dobbiamo rispet- 
tare, anzi amare, pur tra il dissenso viva- 
ce, aspro, delle idee, pur tra le puntate 
polemiche. Vorremmo che le bombe, le 

rivoltelle, le sassate tra i partiti d’una 

stessa Italia fossero la parola e la selie- 
da; i conflitti si riducessero a SEnitao 
ditorî eivili. i 
Vorremmo che in tutti i cuori echep- 

giasse il grido del grande Poeta italia- 
no che chiudeva la sua elegiaca canzone 
sull’Italia. ben diversamente  dilaniata 
dalle fazioni: 

I yo” gridando: Pace, pace, pace | 
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emi a ie i ie na ee   . l'entità della ferita. Ienoriamo | 

Ì no Omi delle . vittime, i 
TE DEL PISCHIUTTA 

La lotta fratrieida fra i due 
cile ion coi fascisti si diresse 

» trasportando anche il Pi- 

«gi 
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"a condizioni durante il 
— Vano visibilmente sempre 

tiro ‘occupando i suoi compa- 
dla ri tea, DDO non doveva arrivare vi- 

dn & °° che il camion potes- 
° 2 Sacile. i Pischiutta. dece- 

ai La dei suoi compagni. 

la pu otizi A UDINE 

NI ° Nove A fiano a Udine poco prima 
Ate elegrati ‘ni fascisti s'erano affret- 

! de0enn Pe a casa che erano in- 

Dara Ando al conflitto avvenu- . Hi 

:T8 = tutta alla sedo del Fascio ‘ci tu É 
n Li - Serata un grande affol- 

Roi non fu dato racco- 
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Tovini on. Livio 
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Fantoni on. Luciano 

Biavaschi avv. prof. G. Batta: 
Coccolo Giovanni Maria - Maestro 
Cossettini dott. Guido” 

Selmi prof. Matteo 
Tessitori Tiziano - Rrgonizi pre. 

  

  

    

  

     

  

        

     

  

‘ferite di lieve enti. 

ka srry 
Lt AZIONE MINACCIOSA 

7 / fc Va colti leri sera: la. situazione, - 
O La Ri fa Coli a Sacile, aveanò tele- nati 

O n siero edi Cone Abbiamo cercato a” scoprire perehè 
aa Ctiosi, & Spe a IRIS i candidati del blocco non abbiano alme- 
berto Venga. È ima to =" Li no inaugurata la campagna elettorale, 

n ti ale, la, qu tile hac n perg con un grande comizio, sul quale fosse- 
te nel non N' faccia vi Si Di To esposti dai diversi candidati dei 

‘Priuli, diversì colori, i rispettivi programmi e 
uni tetipo e; essi i ì dei medesimi nell’uni- Tovineie Pelia seria i nessi e connessi ei i 

‘Cui gi Svolgevan cai tà bloccarda, e perchè invece vadano 
Tali, Soli, soletti, distinti e divisi a propagan- 

dare 1} loro verbo; abbiamo potuto sa- 

pere la verità. 
Risuka che il cori del blocco è 

stato tentato, ma le prove generali han- 
@0 sconsigliata la produzione al pubbli 

co. : 
Per una preziosa indiserezione possia- 

mo documentare quanto asseriamo, con 
una stenografica riproduzione della a- 
dunanza, nella quale i candidati, con 

  

    

     

    

  

LV giudizio in merto a a 
el O da fonte diretta i 

o 0, riproviam» fin 
ch ì usò l'arma per 

incontrollabili 
i morto ed a tre 

è una ventina di 
Impossibile appurare Tiamo che doi ae qualche rappresentante del Comitato 

ha È Preso disposizioni, Ven bloccardo, si sono raccolti per conere- 
ag 6 Ti i - En Ove fi PPAa di cav alleria a Por. fate il programma comune di propagan 

1 SÌ entr da. 

Piuma dei Duomo - “Sede del tino 
Presenti Girardini, Ciriani, Gasparotto, 

Gortani, Linussa, Cristofori, Mini, Ra- 
vazzolo, Musoni, Furlani, Allatero Avv. 
A. e qualche altro. 

Presiede «Girardini», come più anzia- 
din degli stabili- no (troppo anziano) dei candidati; i 

M Dre hdi Operai, attornia- Colleghi, necessita concordare il pro- 
Dea agli idolo a sassate. gramma di questo sacro nostro blocco 

at ardetto. IT fascisti, nazionale, perchè appaia chiara e lim- 
> eStrassero le rivol. pida agli «lettori 1° essenza unica del' par-. 

+ Tia o con armi tifo, 

a enon si esce 

amo STONE x vadonira 
tor Nta ef ui Av ere que 

Mir ca 

i Ne 

Sti rasqua- 

, So Partiti da Udine 
Pena giunse il primo 

  

   

2A n i ti von feriti, che cre- SIIT MILE seem 631 ua DIR TIRO 
/ x fami Selati per non impres- 

N the & ut Noi vogliamo spe- 

di i 
FILTRI 

  

erito 0 del blocce hiocco 
INI CINEMATOGRAFIA ELETTORALE DAL VERO 

«I candidati» RETE xaeble 
essenza’ unica ! 

Noi non vogliamo confusioni ! Ogni 
partito deve essere rispettato nella sua 
particolare fisonomia ! 

Furlani: Ma onorevoli ! Intendiamoti : 
l'essenza unica è il sostrato ideale, è il 
‘principio liberale, che ha ispirato il no- 
stro risorgimento..... 
LINUSSA: Viva il Re! 
MINI: Ma che Re o Presidenti di Re- 

pubblica ! Noi non abbiamo preconcetti 
costituzionali ! Rispettiamo la sovrani. 

:ità popolare nella sua evoluzione ! 
; RAVAZZOLO : Bravo Mini‘! Il Re è 
troppo debole coi disfattisti! Questo'è il 
Re! Viva D'Annunzio ! Viva Mussoli- 
Malta 

 GORTANI si sfiata ad applaudire Li- 
nussa; CRISTOFORI è imbarazzato e si 
sbraccia a calmare a destra ea sinistra. 
L'ON, GIRARDINI, sconeertato, scam- 
panella a lungo per ricondurre ia calma. 

Finalmente si ristabilisce una calma 

| relativa e L'ON. GIRARDINI può pro. 
seguire cercando di mantenersi il più 
possibile su terreno neutro: 

Dicevo ehe, sopra la distinzione e di- 
‘visione dei partiti, che nessuno contesta, 
bisogna cercare e proclamare i i principi e 
interessi generali che ‘ci legano: il prin- 
cipio nazionale, l’ordinato progresse s0- 
ciale, la tutela della finanza pubblica, i 
diritti della demoèrazia contro ogni sò- 
cialismo, di Bombacci o di Turati che 

RAVAZZOLO, ‘Ab: 
x 

iiitemiomipenao î 

_{ Conto aorrente sola posta) 

TR 

  

quotidiano dei popolari friulani 
RS RIOT IRA RISI STI RAT RENI CR AIIOI N «REI dini intriga ie re it 

La campagna elettorale macchiata ancora di sangue! 

In morto e aleuni Dre È tn coni ai tra a fascisti 
glia d'idee del 

  

TEA ST RIOT PESI ESTESI III PATER SNA 

  

   
Le i insersioni al ricevono presse 

ls Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, i 

INSERZIONI 

Preasi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità ce-_ 
cazionale, finanziaria : pagina di | 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L, 0.50; Cronaca | 
L. 1+; Mortuari L. 0.75. 

    

      

       
   

     
       

    

    

      

    
PRE per ae TT 

e socialisti a Pordenone! 
I Partito Popolare Jtaliano 
  

basso la democrazia ! Noi siamo contro 

quei ste anticaglie ! L’azione travolgen- 

fascista travolgerà tutto. 

MUSONI E MINI: Siam 0 Lon siamo 
socialisti ! Bisogna dire chiaro che non 
sappiamo che farne della vecchia demo- 
crazia, che dobbiamo avviarei alla sop- 
pressione della proprietà privata. 

RAVAZZOLO :. Noi esproprieremo i 
grossi proprietari e sazieremo di terrai 
contadini ! Così si stronca nettamente la 

insidia popolare ! 
MINI: ‘Ma che terra ai contadini! 

Voi volete perpetuare l’egoismo antieco- 
nomico della piccola proprietà, nemica 
del progresso, attaccata alla gonnella del 
prete ! Abbasso la piecola proprietà | L’ 

l’ora di finirla con le illusioni ! Bisogna 
dirlo chiaro alle masse, com’io l’ho det- 
to mei comizi elettorali dl 1920 |! 

MUSONI: Socialista rif.: mi associo 
all’avv, Mini, per il principio ideale; ri 
tengo però che, nell’attuale campagna, 
sarebbe una. grave imprudenza elettora 
le.impostare così la lotta, 
tiehiamo che abbiamo da fare i conti con 
una grossa massa di piceoli proprietari 
e con un’altra forte massa «li. coloni ehe 
aspirano a: diventarlo. 

CRISTOFORI: Questo è nn. punto del 
programma che va chiarito; Voi sapeta 
che l'associazione Agraria.si è preoecu- 
pata di attuare l'armonia fra le eiassi 
dei campi, ha costitnita la sezione Econ- 

onde 

| Sociale, chiamandovi anche coloni e pie. 
coli proprietari; questi e quelli ha invi- 
tato anche ad adunanze elettorali, 

In proposito il mio pensiero è chiaris- 
simo: la rappresentanza dei possidenti 
terrieri lo ha ripetutamente espresso in 
occasione del dibattito dei patti coloniei. 
E sono con l’avv. Mini quando dice che 
la piccola proprietà: è antieconomica, 

Per questo abbiamo fatto a suo tempo 
del nostro meglio per contenere fe pre- 
tese dei bianchi che vol levano a traverso 
alla riforma di patti coloniei, avviare i 

‘coloni all’espropriazione pacifica della 
grande proprietà, Non è prudente di di- 
re che noi siamo avversi alla piceola pro- 
prietà; possiamo proèlamarci favofevoli 
in massima, e soho d’aecordo con il prof. 
Musoni; ma dobbiamo d'altra parte, te. 
ner seni sulla funzione sociale: delia . 
grande: proprietà; sui diritti dell Stes- 
ha a una consona partecipazione ai 
‘prodotti, dobbiamo tenerci fermi nelta 

T opposizione al passaggio della mezzadria 
all'affitto. a. denaro, perchè .con ciò il 
proprietario verrebbe tagliato fuori è il 
contadini si avvierebbe all’indipenden- 
za e all’espropriazione DARE: grande pro. 
prietà. 

Questo deve essere il I del 
nostro programma: agrario. Non bisogna 

| dimenticare che la proprietà terriera 
è disposta a dare alla vittoria del blocco 
l'appoggio di tutti i suoi mezzi morali e. 
«materiali», 
GIRARDINI : su questo punto la que. 

stione mi pare sufficientemente chiarita, 
anche per quelli chè 
estremisti (sorride blandamente) : 
sti il consiglio: a buon intenditor 
con quel. che segue..... 

mi permetterò 

deseso 

E procediamo : quanto alle organizza. 
zioni operaie..... 

. MINI: ma che organizzazioni operaie ! 
To lo ho già detto in una seduta per la 
trattazione dei salari degli operai edili, 
nella quale ho, ;ereduto doveroso oppormi 
all'aumento dei salari stessi : è ora. di fi- 
nirla. con le organizzazioni bianche e le 
organizzazioni rosse ! 

_ A rappresentare gli operai bistinb le 
C ‘ooperative ex combattenti; tutto il re-. 
sto, è da gettare all’ aria l'asi 

R AVAZZOLO: Abbasso il bolscevi. 
—SMo rosso e il bolscevismo bianco ! 71 
fascio Ji iravolgerà ! 

CRISTOFORI, LINUSSA, GASPA- 
ROTTO, e tutti gli altri: Abbasso ! 

E’ ora di finirla ! Le organizzazioni 
operaie saranno. éon noi o non saranno ! 
GIRARDINI, riprendendo: comun- 

que, a. me sembra, che una generica af- 
e fermazione a favore delle organizzazioni 

operaie, possa bastare e contentare. 
TUTTI: passi | 
GIRARDINI: e_ allora passiamo a 

precisare qualche altro. punto comun +, 
visto che sul resto si è raggiunto il «pie. 
no accordo», e raccomando 
animati da senso realistico elettorale. 

di essera 

“razioni religiose. 

Non dimen- 

ba-. 

‘mo. Non vorremo mica tirarci 

       

      

   
     
    
     

   

    
     

    

    

   

  

   

      

    

    

   

    

   

  

       
      
    

    

  

     

   

    

  

    
       

  

   

  

   

            

   
       
   

  

    

     

    

  

   
   

  

   

    

  

   

  

    
    

   
    

  

   

  

    

  

   

  

   

   

  

    

  

   

  

   

    

   
    

   
   

    
   

      

     

    
   

    

    

   

   

     

    
     
    

Vi'‘è la parte morale del programma dente, equilibrato...... è siamo pienamen 
politico; la scuola, il oa, le corpo- te d'accordo, 

E mi pare ‘che ‘abbiamo finito. 
RAVAZZOLO - nor mi pare: e sui me 

todi di lotta ®Pro o contro la violenza 
1 fasci ritengono che la violenza sia ne- 
cessaria, Bisogna rintuzzare con le ner 
bate, con le rivoltélie in pugno'e ton gli ti 
argomenti ogni pretesa degli avversari 
di dominare ‘il popolo, 

Pei nemici d’Italia nessuna pietà, nés 
suna libertà ! Bisogna ‘costringere gli è 
lettori al voto..... italiano, fascista 1 I fa 
sci sono pronti e non detumpetannà ra 
GIRARDINI: Il blocco'sa-quale validi 

assegnamento possa fare mell’azione dei 
«dascdò, ma esso non può proclamare.i 
principio della violenza. Del resto con- n 
siderino i fasci l’opportunità di fare ri-| 
sultare che essi non fanno che risponde- | i i 
re alle provocazioni e alle violenze... 

E anche su questo punto siamo d’ ae 
cordo. 
CIRIANI : un’altra cosa : la' Prisveniti 

coGemona ! Non pare opportuno al Cò- 
‘mitato di farne un caposaldo del pre 
gramma locale fo. S 
GIRARDINI, MINI, CRISTOFORI € di 
altri: La Precenicdo Gemona ? Un erto-| 
re madornale? Unaiferrovia passivi | chebiii 
trascura l'interesse di Udine! Per l'a HIM 
mor di Dio lasciamoli | SRI NO 

‘ GIRARDINI: Onotevoli colleghi, s sono'ti 
lieto di constatare il pieno accordo rag- ! 
giunto in questa amichevole discussione 
la uniformità di idee essenziali è rionba 
ta in modo degno del grave momento, 
è di buon auspicio per la vittoria di qu 
sto granitico blocco di forze italiche. 

Sembrami però che, nell’interesse del 
la propaganda, occorra lasciare ai can- 
didati una certa libertà di movimen 
adattabile sai diversi ambienti, alle di 
Verse circostanze, al diverso tempera 
mento individuale, perchè la campagna. ili 
riesca più efficace. Ed ora: alla battaglia 

AVV. ALLATERE: domando la pare- 
la ! Io desidero che qui il blocco si pre 
senti molto chiaramente, La «Luce» che 
lo illumina, sotto la volta dell’«Univer- 
so», deve illuminare «i profani», immer- 
sl ancora nelle tenebre del «pregiudizio» 
e dell’agnoranza». Non occorre che io 
chiarisca di più il mio concetto, Il pro- 
gramma deve essere nettamente esaper- 
tamente anticlericale. 
MINI e LINUSSA: Bene ! E” ora di 

finirla con il dominio della «superstizio. 
ne dogmatica» che, cttenebra le menti 
del volgo. Via i preti ! Via ogni influen- 
za del prete nella senola ! I matrimonio 
indissolubile è ‘una pretesa pretina ! E° 
ora di finirla | 1 
RAVAZZOLO : D’accordissimo | I fa- 

sci (è stato stritto giorni fa da un ny- 
sto autorevole giornale) sono contro la 
religione dogmatica, contro il cattolici- 
smo. Non vi è che una fede: la fede nella 
Patria e nell’Umanità, rappresentate in 
terra dai loro Messia, Mussolini e D’An. 
hunzio, Nel nostro programma è inserit. 
ta la lotta anticlericale, la confisca dei 
beni ecclesiastici... 
GIRIANI: io ci'tengo a dichiarare che, 

se mi associo a certì postulati anticleri- 
cali (il discorso che ho pròonunziato al 

Parlamento contro il Papa deve render- 
mi non sospetto), tuttavia do professo 
pratico la fede cattolica e non posso a». 
mettere che il‘ programma venga a cor- 
zare con quella. i 
GORTANI: mi associo, Ci tergo a 

‘confermare che condivido pienamente Ta 
lotta contro i preti politicanti, contro 
don Sturzo, che non esito a paragonare 
a Misiano. Ma non bisogna dimenticare 
che un mio atteggiamento troppo anti- 
‘clericale mi potrebbe' far ‘perdete (e ci 
perderebbe pure il bloceeo) molti voti di 

À A 

"e 
di 

‘buoni cattolici...... e alla vittoria | 
CIRIANI: Mi associo pure a questil. Tutti applaudono: Linussa grida 

tima considerazione...... Vivail Re ! Ravazzolo: Viva Mussolini 
GIRARDINI: e allora mi pare cha 

anche su questo pinto l’accordo è rag. 
giunto; antielericalismo, ma con pru: 
denza......; 

E diciamo dei «problemi delle terre 
invase»: i popolari sfrutteranno a loto 

“favore l'agitazione per l’«esenzione dal 
le imposte»-hel 1921, Quale atteggiamen- 
to dovremo prendere ? Per parte mia, 
come in Parlamento, sarei favorevole alla 
tesì della esenzione, | 
CRISTOFORI: non sono stato e ngn 

sono, favorevole alla tesi dei popolari ; 89 
si fosse trattato della ‘© compensazione: 
del debito di imposta con il credito per 
danni..... 

CIRIANI: Storie ! Si sa bene che il 
Ministero non ne voleva sapere di questo 
intralgio:-di compensazione. ! To aveva. 
proposto, di nén pagare affatto - 

CRISTOFORI: Già. 1-Bel gesto.! E poi 
hai ritirate le corna quando. si trattayo 
di agire ! Bisogna essere chiari | 

MINI: Chiarissimi | Siamo contro la 
esenzione dalle imposte e basta! S= i 
popolari strillano diremo che siamo sta- 
ti contro per non avvantaggiare i signo- . 
ri, per dare i mezzi finanziari ai Comuni, 
CRISTOFORI: Ma se i Comuni, so 

no lo stesso: finanziati dallo Stato ! 
GIRARDINI: egregi colleghi, vedia 

mo di concludere; possiamo restare di 
accordo.sul concetto dell’avv. Mini; non 
sarà difficile insinuare agli elettori che 
la questione della esenzione dalle impo- 
stè èstato un «bluff» dei popolari contro 
gli interessi della provincia. 

Ed ora vediamo di essere precisi «sul 
problema della disoccupazione». 

FURLANI, scattando: Ma che disoc- 
cupazione ! ma che disoecupaziohe ! La 
disoccupazione non esiste ! E anche que. 

sto un bluff sfruttato da popolari e so- 
cialisti ! Si tratta di sfacendati che noi 

meritano considerazione, E poi chi paga 
tutte queste spese ? 

RAVAZZOLO: I grossi proprietari 
CRISTOFORI: la proprietà è troppo 

odiata e chiede di essere sollevata dai 

troppi pesi ! Vada a dirle Lei certe cose 
ai proprietàri che appoggiano i fasci ! 

GIRARDINI: anche qui non esageria- 
addosso 

l’ira di dio col negare la disoceupazio- 
ne ! Bisognerà tenere un contegno prn- 

Viva d’Annunzio ! Mini e Musoni: Vi 
va il socialismo ! 

Si sentono le note della marcia real 
seguite subito dall’inno «giovinezza» 
dall’inno dei lavoratori. i 

Da un angolo, mentre. gli adunati s 
squagliano, esce L'OMBRA DI MARG® 
CIRIANI DEL 1919 e ripete sarcasti- | 
camente: « UN BLOCCO DI PARTITI. 
MEDI, CEMENTATO SOLTANTE 

; PROPOSITO PURAMENTE 
NEGATIVO DI 

DEI CLERICALI E’ PERICOLO 
SO E DANNOSO PER LA STES. 
SA DIFESA NAZIONALE, UN SIMI 

«LR BLOCCO IMPLICA LA FUSIONE 
E IL COMPRROMESSO TRA UOMI 
NI DI IDEE E DI TEMPERAMENTO 
POLITICO INTIMAMENTE DISCOR. 
DIL E BLOCCO i PERA 

Modestamente, I "APRO 
ne e dell ombra dell’ on. Ciriani. 

da - 

Elettori ! 
Il blocco è Valleanza della 

massoneria congiurata con- 
tro la Fede! | 

Chi vota per il blocco vota fo 
PER LA SCUOLA LAICA, atea, per la. | 
rovina della educazione dei suoi figli. JD 
PER IL DIVORZIO : la dissoluzione, W 
il disordine, il disastro della famiglia. (6 
PER LA LOTTA CONTRO IL CLERO; — 
PER LA PIU’ SFRENATA LICENZA 
E IMMORALITA'. 

ELETTORI! 
Per la difesa della scuola, della tale 

glia, della moralità . 

. votate i 

‘PER LO SCUDO CROCIATO ! 

ELETTORI | 

Abbasso la reazione ! 
Viva le leghe bianche ! 
Viva la libertà ! I : 
Abbasso la violenza ! . A 
Viva la riforma sociale cristiana bu 

Votate 

PER LO SCUDO CROCIATO ? 

    

      
         
   

      

       
       
        

     
         

  

        
          

    

      



  

  

  

Ta disco di. Toti 
Ri ‘Abbiamo. da Belluno: 

— L’on. Tovini ha tenuto nella sala Pio 

‘Mo un discorso elettorale, 
| Iniziò il suo discorso dichiarando che 
‘sente tutta la responsabilità di aver ac- 

<ettato di rappresentare nella lista del 
Partito Popolare il candidato della pro- 
zincia di Belluno e mandò agli amici tut 

| ti l’espressione dlla sua, riconoscenza 
“per l’atto di solidarietà che ssì nanno 

\«gompiuto, conferendo alla lotta un si- 
gnificato di battaglia per l’Idea. 

| L’oratore'si propone di corrispondere 

«al carattere elevato della lotta diseuten- 
«do serenamente del «problema massi- 
mo » che preoccupa in questo momento 

3 popolo italiano : il « problema della pa- 
een, Tale problema s’era imposto an- 
ehe alla passata legislatura, Ma essa non 
fm in grado di risolverlo. Varie ne furo- 

no Je cause: lo spirito di ribellione che 
ogni grande guerra lascia in tutte le 

| lassi sociali; la situazione parlamenta- 

re creata dalla prima applicazione del 

sistema proporzionale; la debolezza dei 

“governi; la folle inffuenza del mito rus- 

so sulle masse lavoratrici. 
| A un certo momento la situazione nel 

paese divenne assurda: la rivoluzione 

non aveva la forza di conquistare il po- 

| tere e la borghesia non aveva la forza 

' «di difenderlo. Anche il governo dell’on. 

Giolitti non riustì a risolvere il problema 

della pace; ma favorito dalle divisioni 

«del Congresso  socialista-comunista 

«di Livorno, dal fallimento della politica. 

collettivista dei soviet, dal movimento, 

“sia pur disordinato, della riscossa bor- 

ghese, finì col raggiungere due obbiet- 

“tivi preliminari;, la definizione dei trat- 

tati di pace di 8, Germain e di Rapal- ?° 

to: e la salvezza dello Stato dal falli- 

“mento finanziario. 

| Ora, convocato il popolo a nuovi co- 

cmizi politici, l’elettore deve giudicare 

«quale dei parti che sono schierati in 

battaglia, sia meglio in grado di risol- 

| rere il problema della pace che è pre 

îblema di ordine, di giustizia, di libertà, 

di solidarietà. 
I partito che dimostri di avere un_ 

‘a esercito più compatto» un « program- 

. ma più positivo», uno « spirito più ele- 

| vato », quello merita di essere prescel- 

ico 
| La forza del Partito Popolare nel 
| sonfronto degli altri partiti è evidente. 

IM Gruppo Parlamentare è forte di ceu 

to deputati; ha. dato al Governo i Mini- 

stri del Tesoro, delle Finanze, delle Ter- 

20 Liberate, dell’Agricoltura, della Guer 

Sottosegretariati. I tesserati del Partito 

— ossia i propagandisti dell’idea — co- 

«stituiscono più di 4000 sezioni con oltre 

| mezzo milione di aderenti. Fuori del 

| Partito, ma convergenti coni supremi 

‘ideali del Partito, si trovano le fiorenti 

| organizzazioni :sindacdli e- cooperative. 

© Oltre 700 mila sono gli iscritti della Con- 

federazione italiana dei Lavoratori ; 7000 

sono le cooperative di produzione, di 

| eredito, di consumo, — 
| E’ dunque un partito robusto > in 

continuo progresso. Quale è nel Paese 

| tale è alla Camera. Il Partito Liberale, 

invece, è frantumato in venti! gruppi di- 

versi e il Partito Socialista vede in 

questi giorni sfasciarsi la trama che pa- 

zientemente da oltre vent’anni andava 

“componendo. 

wu 

n programma del Partito Popolare, in 

“ordine al problema della pacificazione 

sociale, dà, più di ogni'altro, serie ga- 

‘ranzie di attuabilità. « Ricostruzione », 

‘« rinascita », « rinnovamento » sono bel- 

le frasi. « Cooperazione », «decentra- 

amento », «ordinamento sindacale» « di- 

visione, delle terre », «libertà della scuo- 

la» sono parole che oggi si leggono sul 

‘programma di tutti i partiti. Ma il Par- 

ito Popolare onestamente può afferma- 

re: che queste idee esso le ha sostenute, 

‘non da ora soltanto; lieto oggi di veder- 

e riprodotte nl documento di seioglime® 

della Camera come programma della 

nuova. legislatura. Ma quelle parole 

‘possono aver un senso reazionario 0 ri- 
| voluzionario, a seconda dei PE che 

| le pronunziano. | 
Il Partito Popolare contiene le sue 

affermazioni programmatiche nei crite- 

| rî di una politica di graduale e decisi- 
va realizzazione, Poish® nell’opera legi- 

slativa e governativa di pacificazione è 
altrettanto pericolo chi vuol ritornare 

| all’antico come chi vuol correre a 
| nompicollo, Politica di pace vuol dir po- 

Titica positiva, — 
Tl’oratore on. ‘l'»vini documenta am- 

piamente la sua t:8ì anche in riferimen- 

‘to all’azione efficace spiegata dal Grup-. 

li che la civiltà cristiana ha lasciato in 

eredità agli italiani. 

In nome della libertà, della patri a, del- 

le collettività, si sono commessi i delit- 

ti più orrendi. La coscienza pubblica di 

mentica « ogni dovere sociale » sotto gli 

attacchi dell’utilitarismo, del, mimeti- 

smo, della vendetta, se lo Stato non pen- 

sa a riabilitare i «valori» . spirituali 
della società. Ecco il presidio morale 

della pacificazione sociale che costitui- 
sce la ragion d’essere del Partito PE. i 

lare. 

L’on. Tovini, guardando alla nuova 

situazione creatasi im Europa, rileva un 

nuovo argomento di conforto e di spe- 
ranza. Egli confida poi che la nuova al- 

leanza fra i gruppi parlamentari dei par 

titi cristiano-sociali europei darà un 

grande impulso all’opera del Partito Po- 

polare, 
La XXVILa legislatura avrà breve o 

lunga durata, non importa. Lon. Tovini 

ha fede nelle forze sane e vigorose del 

nostro paese. Un paese che ha compiuto 

il miracolo di Vittorio Veneto, che ha 

superato vittoriosamente la crisi mterna 

rivoluzionaria, che in due anni si è libe- 

rato dall’incubo del fallimento, tutto po- 

trà osare, « più in alto» e « più lonta- 

no». 

Udine - Belluno 
Il ’candidato del P, P. I. per la pro- 

vincia di Belluno, on. Tovini, causa gli 

impegni elettorali in quella provincia 

non ha potuto, tenere discorsi elettorali 

in provincia nostra, com'era preordina- 

L'on. Fantoni farà il girodella Pro- 

vincia di Belluno giovedì, desideratissi- 

mo da quegli elettori, che già hanno ap- 

prezzata la sua attività anche nella ces- 

sata legislatura... 

‘A Belluno il P. P. I. raccolge ormai 

di consenso della generalità dei rima- 

sti intorno al nome dell'on. Fantoni. 

Tra i Comitati Prov. di Udine e Bel. 

luno v'è pieno accordo. 

——+ kx 

Certi metodi fascisti 

In quel di Pasian Schiavonesco, uno di 

questi giorni, trovandosi un gruppo di 

popolari in un esercizio pubblico, venu- 

ti per trattare in paese interessi di una 

‘cooperativa, mentre uno di essì sì por- 

tava al banco per pagare, sentì che un 

individuo li vicino aggrediva con una 

orrenda bestemmia l’ostessa perchè non 

lo serviva pronta. 

Il popolare richiamò quell’individuo 4 
termini più corretti.! i 

Bastò questo perchè quell’individuo sì 

scagliasse contro il popolar? percuo- 

tendolo con due schiaffi, e seguitando 

‘con l’estrarre e minacciare con pugnale e 

rivoltella, 

L’individuo si Saetta ‘presentan. 

do il documento di permesso al porto di 

arme quale fascista ! 
La scena destò il più vivo disgusto in 

paese. Come disgusto vivissimo destaro- 

no (ci sproloqui anticlericali dei fasci- 

AI RIMASTI 
I sottoscritti, rimasti nel territorio in- 

vaso, durante l'occupazione nemica, co- 

stituito un Comitato provvisorio lan- 

‘ciano a tutti i rimasti delle Provincie 

di Belluno ed Udine il seguente appello : 

Poichè un Comitato friulano ha eredu- 

to di presentare una lista di candidati 

nella prossima lotta elettorale con pro- 

gramma di difesa e di tutela degli inte- 

ressi della popolazione invasa, il Comita- 

to sottoscritto, pensando che si carattere 

particolare della battaglia politica in 

corso richiede CONCENTRAMENTO e 

non DISPERSIONE di forze; conside- 

rando -che la maggior parte dei ricchi 

che furono profughi, hanno dato e da- 

ranno l’adesione al blocco massonico, 

sotto te false parvenze della Difesa Na- 

zionale; ed in danno. delle classi biso- 

gnose, non potendo dimenticare che i 

dolori dei rimasti non possono essere Va 

lorizzati se non da chi li ha provati, e 

- che uno dei candidati politici fu SIN- 

DACO RIMASTO, e per la sua opera di 

italiano e di filantropo fu perseguitato 

dalle autorità austriache ed italiane, e 

che tale uomo benemerito è 

L'ON. LUCIANO FANTONI 

l’nomo che i rimasti ed i profughi friu-.. 
lani nella passata legislatura, immedia-. 

tamente dopo le tribulazioni dell’invasio 

ne mandarono al Parlamento, invitano 

tuttì i rimasti delle due Provincie Udi- 
ne e Belluno a non disperdere i loro vo. 
ti, specie su nomi poco noti, e che po-   

  
«o Popolare alla Camera in contrasto 

‘con l’ostentato nullismo socialista e le 

‘saclaneoniche e sterili recriminazioni de- 

‘agli altri gruppi. ‘poriamentari. Ma la mi- 

glica ‘garanzia. l’offre quel Partito, che 

:.&î ispira a una fe1: superiore. 

Ora il Partito Popolars lotta perchè 

lo spirito del cristianesimo diventi for- 

ma e norma della stessa vita civile. 

Ciò non significa affatto lavorare per 

‘la confessionalità dello Stato. Significa 

semplicemente valorizzare quel grande 

ip onio di esempi e di direttive mora- 

trebbero comprendere finalità oblique, e 
di convergere le loro simpatie sul can- 
didato Fantoni; ED ALLO SCOPO DI 
MAGGIORMENTE ILLUSTRARE NEI 
DETTAGLI LA QUESTIONE, prega- 
no tutti i capi frazione rimasti del Co- 
mune di Belluno a radunarsi sabato 

‘venturo 7 Maggio ore 18 nella sala 
Pio X via S. M, dei Battuti, Belluno: 

Al convegno possono intervenire tutti 

i rimasti che lo desiderano. 

Il Comitato provisorio : Gris Giusep- 

pe, Zulli. i ‘Cadorin Paolo (Bel. 

ASEM 

. Iuno) — Cervo Valentino, De Moliner E- 

lia (Bolzano). 

Livni bocrdi da dino fot 
la «Patria del Friuli» — con «un ri. 

ceviamo» — pubblica una sfida ANO- 
'NIMA ad un inesistente dottor Ottori- 

no De Pace a voler sostenere in pubblico 

comizio e di fronte all’on, Ciriani, che 

quest’ultimo si è contraddetto più colte. 

La mutri è grande — dato il venen 

dell'argomento, ovverosia le contraddi- 

zioni di Ciriani — ma è una mutria a- 

nonima da retrofonte, 

Vorremmo pregare lo sfidante anoni- 

mo a farsi conoscere ed allora gli sciori- 

neremo su due colonne le contraddizioni 

di Ciriani che sono più numerose € più 

colossali che le stelle del cielo, 
Ad ogni modo. ci impegniamo di farlo 

anche se l’anonima lumaca non pro- 

tenderà le corna. sn 

“Documentazioni 

Comitato Elettorale Centrale 
Blocco N Nazionale Udisie, 7 « 51921. 

a, PIAZZA PUOMO, I 

Pai Signore. È 

le necessità elettorali delli ‘presente 

campagna ci hanno obbligato a rivolge-. 

re un appello, forse alquanto. DIE, 

ai migliori amici del blocco. 

D'altra parte noi ci siamo assunti il 

non facile compito di orga nizzare questa 

lotta perchè. diventi una definitiva vit-- 

toria, dalla quale deve essera assicurato 

quella tranquillità di lavoro e di pro- 

duzione di cui vasti abbiamo banca bi- 

SOgno. 
Molti degli amici dino ennio al no- 

stro appello e vi hanno risposto genero- 

samente : taluni ancoma — e tra questi. la 

4. V. — non l’hanno fatto, il che ci met. 

te in grave imbarazzo per gli impegni 

già assunti. 
Non è che noi vogliamo Fave uma cam- 

pagna elettorale a base di spese irragio- 

nevoli o non prettamente indispensabili : 

eli attuali costi della stampa, det mezzi 

di trasporto e della propaganda sono ta- 

: li che necessariamente ogcorre avere lar. 

ghe disponibilità. i 

Ma noi dobbiamo riuscire: e perciò 

dobbiamo calcolare almeno: sui contri- 

buti prestabiliti. 

Gi permettiamo quindi pr egare nuova- 

mente la S., V. a voler versarci colla mas- 

sima ‘sollecitudine il maggiore contribu. 

to possibile. Se la S. V. non vorrà di- 

sturbarsi a venire al nostro ufficio, da 

martedì manderemo dei nostri incaricati 

colla regolare delega all’'incasso. 

Certi che anche la S. V. vorrà render: 

ci meno gravosa e sgradita questa iu- 

dispensabile opera nostra, La salutia- 

mo ( RO RA 
Lo Commissione Finanziaria. 

Diranno che questo documento è stato 

fabbricato in Via Treppo N. 1. Un solo 
commento, anzi una domanda: quali co- 

sti di « propaganda » ci sono oltre la 
stampa ed i mezzi di trasporto ? 

Ma la finisca, messere ! 
Leggo sulla «Patria» ehe a Moggio 

messer Marco Ciriani in una eonferen- 

za sostenzie essere il dott, Cossettini en- 
trato nel P. P., L solo per ambizione per 

ottenere cariche alle quali e per le 

quali pon è ancora maturo, 
Intervengo direttamente perchè fu iv 

che, personalmente e nell’interesse della 
mia Carnia natia (cui bramo quell’avve- 
nire industriale che coi suoi studi ha di. 
schiuso il Dott. Cossettini), ho prop?- 
sto la sua candidatura politica, ed ho 
vinto le sue riluttanze, 

E’ semplicemente cirianesco, poi, an- 

dare a dire proprio in Moggio, dove si 

conosce il. Cossetrimi per un popolari 

della. prima ora, per un vecchio. milite 

delle cristiane battaglie. che è un arti 

vista. 

Marco Ciriani sa che so molte cose su 

suo conto; non sa che ne so delle altre. 

Sa e sperimentò come so levargli le bet- 

ze — non nei suoi fatti personali (essen. 

done alieno) — ma nei suoi fatti politi- 

ci, Stia buono. Non provochi con calun- 

niosi personali attacchi ai candidati po- 

e polari, perchè altrimenti dimentico una 

circostanza che dovrebb'egli per primo 

ricordare, e che m'ha trattenuto, fino- 

ra, dallo scoprire certi. altarini politiei. 
(A. Ostuzzi. 

ù o bl beta Renania 
. Don Rodrigo paga 

10 - 5° 921). — . Remanzacco era Jeri 

assai adorno di manifesti, In essi si leg-. 

gova l' annunzio di una conferenza meri- 

diana. «dell’ ‘onor. Fantoni e di un’altra 

vespertina: dell’avv. Freschi, propagan- 

dista del Blocco, Non si sa come, l’on. 

Fantoni non potè giungere in tempo per 
l’annunciato comizio 8 ciò con molto 
dispiacere dei numerosi popolari di qui 
che l’attendevanò con impazienza. 

Fu invece molto più galantuomo Vav- 
vocato Freschi il quale giunse con appe- 
na mezz ora dì ritardo (lodevole consue- 

‘tudine elettorale). 

Torno mezz’ora indietro. Da serupo- 
loso cronista (abitudine vecchia) 06- 
servo sulla piazza un magro andirivieni. 
di sbarbatelli, aspiranti | galoppini col 

ZII, litri A A de E I rv 

caro viveri. Osservo poi l’arrivo di una 
« charette » con Don Rodrigo troneggian. 

te e dietro il seguito, cioè un ampio 

carro ripieno di bravi che vengono da 

una vicina frazione. 

«Sono i fascisti» mi dice con voce 

tremante un amico, 

E’ dovere di un vecchio cronista di 

non commuoversi per qualsiasi cosa 3n- 

che pericolosa © e perciò io afferro il co- 

raggio è due mani e penetro nell osteria 

dove sono entrati i bravi, 

‘Mi avvicino. Meno male: essi già be- 

vono allegramente e brinlano che è una 

letizia a vederli. Uno però. dice che il 

nero non gli va, meglio il bianco, Un. 

altro pretende una gazzosa perchè ha 

già bevuto. troppo. Benissimo: litri di 

bianco.e di nero e gazose compariscono 

come per incanto. Don FNO paga 

tutto, 

Esco fuori. Sento una bai nota voce 

che grida: « Signori | tutti quelli che 

appartengono al blocco, venghino den- 

tro; il capitano paga da bere». 

Parecchi non si funno sordi alla voce 

‘ alettatrice e penetrano tentennando. AI 

cuni però gi.vedono costretti a battere 

in ritirata: perchè vengono. riconosciuti 

nientedimeno che per socialisti di quel-. 

li in pianta stabile, i 

| ARRIVA L' ORATORE 

Puf, puf, puf... prach | E’ quì come 

un bolide l’ automobile dell AVV. Freschi 

e C, 

Il Sindaco attende l’oratore a 30- 

elia: del Munieipio, lo accoglie entusia- 

sticamente, apre la sacra porta e l’ac- 

compagna. nella sala. principale, In po 

chi istanti la folla riempie la sala; sì 

accende qualche moscolo € l° oratore co- 

mincia fra un religioso silenzio, È’ dt si 

lifiuo e seducente, specialmente quando 

passa a toccare il tasto della religione. 

Sembra davvero di sentire un padre 

quaresimalista. 

E quando passa. a toccare i tasto dei 

diritti degli operai € specialmente dei 

contadini sembra di sentire, non già un 

oratore ufficiale del Blocco, ma un capo- 

lega romagnolo. 

. Avviene però che ad un certo punte 

un elettore di Remanzacco chiede la pa- 

rola e dice: Ma scusi, signor oratore, per 

chi parla lei ? 

| — Parlo per il dilettissimo Bloc 

risponde Freschi. 

— ‘Ebbene, soggiunge l’elettore, noi 

tutti sappiamo che il Blocco è quel ca- 

maleontico partito che ha per unica mi- 

ra di combattere i socialisti ed i popolari 

e di distruggere. quel poco di bene che 

questi due partiti hanno finora apporta- 

to agli operai ed ai contadini, (applausi) 

| L’oratore continua e accusa i popolari 

di aver .stretto un patto - colonico in cui 

per la mezzadria si sancisce soltanto il 

50 per cento di utile al mezzadro, 

—. Ma che pensa della mezzadria e 

dell’ affitto libero l’avv. Cristofori, can- 

didato del Blocco ? — grida una voce. 

Allora l’avv. Freschi passa a tesse 

re le lodi di quelli che fanno la parte 

di riformisti nella lista del Blocco e cioè 

di Musoni, Mini, Gasparotto... 

— Ma se Gasparotto ha osteggiato ac- 

canitamente la legge-Michelì ! grida un 

altro elettore. 
— Io non so questa 

Freschi, (fischi sonori). 

-- Sa non le sa, vada a cena SII 

Huma voce. 

A questo punto l’orator® x @dipisni che 

cose — ivano 

è meglio calar e vele è con un ultima ti- 

rata chiude trionfalmente la conferenza. 

LA SCENA F./NALE 

Un dlettore‘però aveva chiesto in pre- 

e“denza la parola 6 --- malgrado il ten- 

tato divieto dell’avv. VPieschi — iù pub- 

Liieo volle sentirlo. 3 

Ygli parlò così: 

«Alla vigilia delle elezioni tutti i par- 

titi sfoggiano splendidi, meravigliosi 

‘programmi, pieni di lusinghe e di pro- 

messe... Noi non dobbiamo credere ad 

alcuno, Guardiamo invece ai mezzi ed 

alla qualità degli uomini che predicano 

i vari programmi, E noi vediamo subito 

che.il nobile partito del Blocco, allo sco- 

Po d “ineulearlo ai Friulani il suo bellia- 

simo programma, ha assoldato le bande 

armate dei fascisti che usano la violenza 

come metodo di propaganda. 

E poi, guardate là... Noi vediamo 4 

fianco dell’oratore un noto ex capitano . 

imboscato nella Sussistenza, “che dirige. 

la sparuta orchestra degli applausi pa- 

pati, Egli col boccale e con la grappa 

tenta di volgarizzare le infinite bellez- 

ze del programma. redentore. Questo è 

il Blocco!! Signori del Blocco vergogna- 
tevi.! î dica 

Una Salta di applausi ‘corona Je fran- 

che e smascheratrici parole dell’elettore. 

Così è finito il comizio ed i bloccardi 

sono tosto partiti fra penso e sibilanti 

‘acclamazioni. 

E’ stato un vero (rioalai per i Blocco! 

uno di quei tanti trionfi che il «Giorna- 

le di Udine» ela « Patria del Friuli Pa 

gistrano quotidianamente nei loro ge- 

‘nerosi resoconti elettorali... N 
Vecchio cronista 

Comizi Tessitori-Masotti 

Riuscitissimi i comizi. elettorali tenuti 

lunedì tag infatieabili Tessitori. e Ma. 

sotti. 
‘ Essi ai. a «Rive d'Aangi nel- 

la sala della latteria; 
a Cisterna sulla pubblica 1 piazza; 
a Flaibano nell’osteria Viut; 

- vazioni, I «bianchi» di Premari iaeco 

| pagna... 

e 07 07 sbelediefiatiiore cosidetti Sei: 

a S. Vito di Fagagna, în una aula 

scolastica; 

a‘ Ragogna sulla piazza ventrale af- 

follatissima e così pure a Muris. 
‘Dovunque plausi ‘e consénsi, 

Comizio a Cividale 
L'ON. FANTONI. 

entusiasticamente applaudito 
Breve cronaca ed obbiettiva. Non ab- 

bimo tempo nè voglia di fare come il 

« Giornale di Udine» che, non potendo 

registrare successi, stampa le malinco- 

‘niche discorse dei suoi candidati: 

Il teatro era zeppo, di amici e Di 

‘avversari, C'era una discreta. schier 

bloccardo-fascista, capeggiata dai ave 

pr Freschi. La numerosa schiera 

tentò fin da. principio di soffocare la vo- 

ce dell’on.-Fantoni, che aveva iniziato ìl 

suo: discorso. Forte, lueido,. meraviglio. 

so nell'esposizione programmatica e po- 

lemica dei capisaldi e dell’operato del 

PoPiabci popolari reagirono energica 

‘mente contro i tentativi di sopraffazione 

bloccarda. Nacque, nel teatro, un pan- 

demonio, sedato dal pronto intervento 

di numerosa forza pubblica. 

L'on, Fantoni continuò per oltre una 

. ora a. parlare, spessissimo e calorosamen- 

te applaudito. La chiusa del discorso 

fu coronata da un’ovazione, Prese poi la 

parola in contradditorio l’avv: Fresch:, 

il quale parlò di Fiume, di riformismo 

e d’altre cose, e, sopratutto, elogiò sen- 

za riserve l'intelligenza, la fattività e 

‘l’opera illuminata ed instancabile lel- 

l'on, Fantoni, Aha . mini- 

L Avv. Frosehi; accortosi che non ave- 

va seguito nell’uditorio, chiuse alla pre- 

sta il suo dire € e-se n ‘andò, insalutato 0- 

spite. 

Parlarono poi il comm. Brosadola € 

Faleschini, applauditissimi. Il .comizio 

si chiuse con entusiastici evviva ‘all’on- 

Fantoni ed al P. P.I. 

- L'inponeate Comizio dî Premariacco 
Teatro zeppo: massimo entusiasmo.’ 

L'on. Fantoni tenne un lungo e forte di- 

scorso, spesso interrotto da imponenti 0 
KXomt 

smen'iscono le loro provate ‘tradizioni 

di organizzati forti e coscienti. 

Parlò poi Faleschini sollevando il più 

vivo ontusiasmo neil imponente pubbli. 

co che sscoltava, I ns'ri candidat! Kan- 

toni e Coccolo, tanto popolari e tanto be- 

nemeriti del popolo lavoratore, furo 1) 

interminabilmente applauditi. Chiuse ii 

comizio, fra fragorosi applausi, il comm 

Brosadola. 

L'enar.. Fanioni "visita il: Cividalese 
‘L’on, Fantoni, il comm, Br osadola € 

Faleschini, tennero riuscitissimi comizi 

a Ravosa, Faedis, a Torrearo (presente 

tutto il popolo sulla e a Prepatto, 

Corno di Rosazzo, S. Giovanni di Man- 

zano. Buttrio, Moimaeco: visitarono al- 

tre località, ovunque accolti con il mas- 

simo entusiasmo. 

È popélari del cividalese di certo nou 

smentiranno le loro tradizioni di fedel- 

tà al programma di rinnovamento cri- 

stiano che è il programma del P. P.I. E° 

da segnalersi quanto ha notato il comm. 

Brosadola nei vari comizi tenuti: che, 

cioè, il giorno delle elezioni, 15 mag-. 

gio, ricorre il 30 anniversario della pub- 

blicazione della memorabile enciclica 

«Rerum novarum » che ha fatto sì che 

‘Leone XIII venise definito il papa de- 

gli operai. 

SAC IbE: 
UN BEL TOMO. — Sapete chi è ® Il 

sig. tonsigliere comunale Angelo Regi- 

gini che avendo sorpreso la buona fede 

dei dirigenti questa sezione del Partito 

Popolare nell’ottobre scorso riusciva coi 

voti dei popolari e non certo per gli 

scarsi meriti suoi ad esser ‘ nominato con- 

sigliere. 

. Si vide ben presto che il sig. Regini 

era colui che voleva seminare zizzania in. 

mezzo alla. maggioraaza eompatta, 

quando si fece propagandista di aperta 

‘riball'one al Pro-Siudaco per le misure 

‘adottate, d'ordine della. Prefettura, a 

tutela degli interessi deli’ Ospedale.» 

- Allora il Regini fece fiasto solenne 

perchè il Prosindac» potè convintere i 

colleghi della nee-ssità e giustezza di 

di alcune innovazioni. 

Ma il Begini avendo dovuto. dimetteri 

si della carica di assessore, covava in 

seno la vendetta! i 

|. Pover'uomo... e sapete come sì vendi. 

“ea? Mettendosi alla ’coda dei pescicani e. 

facendo propaganda per il blocco. 

I nostri amici hanno ben volentieri ac- 

cettate le dimissioni del nostro omo da 

membro del partito, ma sappiamo anche 

che non lo vorranno più al posto di Con- 

sigliere. Comunale e che nietteranno in 

guardia tutti gli amici contro le insinua- 

zioni dell’ omuncolo che, avendo nulla da 

fare, si metterà certo a girare Ja cam- 

Speriamo ‘che qua 0 là trovi 

pane per i suoi denti. 

MOGGIO. 
L'altro ieri fu qui l’on. Marco a com- | 

cionare. La sua comparsa . in pubblico 

diede l'impressione. del, cantastorie che 

giunge nella piazza del paese accompa- 

- gnato dal cavadenti e dal trombettiere. 

Infatti l’on. aveva ai a il dott. Maz- 

‘ne ribattuta e poi troncata 

‘del Consiglio 
| comizi elettorali. 

zoleni e l’avv. Nais, s, guerrafondi 

. terventista, eternamente imboscata Ei 

de eroe del Premuda, «divorzisto 

‘me scorta d’onore aveva la solita. 

ghesia locale (capitalisti). L "udito 

| scoltò freddissimamente il Cla 

e guai se qualche presente non vi #' 

messo dello spirito. Ci sarebbe 8 st fm 

bastanza per morire dalla nola * (VS 

disse, per esempio, così: € Onore 

che l’ho seguito attraverso 

lei non vide, le giuro che piutt 

votare per lei, voto pel mio poro”. Darsa, 
Il troppo azzardoso popola A Brit 

— ‘e.ciò per la cronaca — 5° iv til ns0 Sea 
ceffone che l'on. avrebbe avute De dal, 
buone intenzioni di assestargli © 
PO, gi“ 

Un altro, più villanzone, con ubbi; 

retro, ed addittandoglielo, es A 
ho avuta una pallottola qui €% 

vetti nè medaglia nè pensione n". 

dice che lei abbia la sua brava N° h 

d’argento, lei che non è ato eh°. jin h 
soli giorni nella refedttineLi con 

Questa ‘la cronaca del comi 

l’on. Mareo Ciriani tenne a M082 
notarsi che prima -di tenerlo gi è 

assicurato che nessuno dei suoi 

ri contradditori fosse presente. 

pe 
LA VOLPE PERDE IL PES ì 

NON IL VIZIO. — Oggi vi 2g 
duta del Consiglio che termi 

‘ episodio degno di nota e da to 
si passare senza renderl 
gione perchè prova ogni ora P 
talità ormai incancrenita del al 
antico pelo. 

Terminata la seduta vi fu Ul 
«Fe ex sindaco bloccardo per 1 

che ‘invitò i volenterosi & riso) ER. 
sala per diseutere un pa’ sulle PoNini 

elezioni. E. cominciò col f8P°M 
teosi del blocco, apoteosi che pi) PI LO zi 

sigliere chè osservò non esset 
municipale i, 

| Con ciò si levò la seduta © si 
un’altra in una vicina ostenft) 
cavaliere sindaco si lament 
do che quest’anno non sì poll 
stribuire che poche centinaia lu qua) 

le quali tutti devono concorre re5 |, ha on 
misero obolo, n 

Vecchia me intalità che ha senti bt une 

comizio elettorale nei mun!î cip jUPe 
non può assolutamente persa ") tor, 
mondo dopo la guerra da 1019 po. | 
evoluta e non erede più ® I 
mi, 

di, 

; | i i 

Elettori! i 
H blocco è la più a6$ 

da -più trista alleati 
zionaria ! 

VOTANDO PER IL BLOMI 
LETTORE VOTA: Pi”. 

PER L'AVV. CRISTOFO® piu; 
sentante dei grossi propriet®Pipi St) 
nari dell’Agraria, che b8 i 
contro la riforma dei patti 
ha conteso ai contadini di 

mezzadri ad affittuali @ Ta 
oli proprietari PISO 
"PER L'AVV. MINI : che! Dì va nb 
arriechiti i coloni e i conta” gi? Mi ge 
chiamati classe egoista i pia 
tar, che, insieme con Cristofi; 
battuto la domanda di 

împoste per il 1921; 
PER L'ON. GASPARO 

la legge Micheli, per far pioe” Pd 
sì proprietari dell ’Agrati® 1 i 
to che i coloni devono paesi i ih 
fitto 1918; che, alleato 002 Oi 
dannunziani, ha minacciate Ù 

re! 

PER RAVAZZOLO : 
FASCI, che minacciano 7 
che, insieme con Cristo 

proprietari dell’Agraria, nl 
primere le leghe dei cont 
PER.L'ON. CIRIANI, © 

definiva il blocco accozzag! 9 
surda; ed ora, per com 
dopo aver fatte tante faccie VA 
ti partiti, è entrato nel Ì 

24 dd 

Vini pil 
Mfittuari, Ne $ 

Per ognì “aoguist dl ka: 

all ‘agricoltura rivò Igo 

sivamente al 

SHDALT avo ugnnA 
Via Lova” n fi 

Magazzini : yiale Trié 
sr E 

Liv 

Roca rs tutte 
BANCA cATT 

e? pu,  



    

    
    

tonda 

oscatos 

rzista.| 
, golità 
udito Ì   all        

    
      
    

  

concion ; 
on vi 80° c B 18 TT Ri O avere anche esagerato nel giudicare «po- ne di Rive d’Arcano; fabbriceria di Ma- 
be nia RONAC A MESTA — Ieri segni- deroso» il discorso del De Monte, come drisio e Rive d’Arcano; il sie. Rumiz, 
È Mo i IMponenti funerali alla comipiania potrebbe domani esagerare in senso op- di Udine; il sig, Tabacco e Bianchi Fran. 
   Nsig n 0,.sposa adorata al nostro 

ih i comunale, Rodaro Valentino, 

imponenti » per l’attestazione 
* di stima alla buona mamma scom 

  

   

im ì a dh dovrà lenire il dolore im- 
È Csa Marito e sospingerne l’anima 

rgli, © he ir della rassegnazione cristiana 
all jllehe da potrà vederlo all’edueazione 

Bo lib} ’eature e -all’opera per il bene 

  

     
    

   

      

    

    

    

    

    

   

   

    

   

            

      

S MO de] ‘0 l’abngazione e l’entusia- 
je 900. 1 passato, 

eni!” 

ne max FAUGLISO sto che Tmmi,, > PORTIVA — Nelle gare chel 
, con nol "Port: “a bandì la fiorente Associazione 
comi eta 1 Bagnaria Arsa nel decimo 

- Mogli Union, 1° di sua formazione, anche 
o sì er hits, x Portiva Faugliese «Viribus 
suoî ® art "inghi n €Fmò in modo veramente 

onté atti 
Uro: b dei tre concorrenti tutti otten- 

dn glia di argento. 
i e Joan Camillo, . nella 

l regigt fetta, Ascanio Albino, corsa 

8 
3A Misto tro brillanti vittorie sono un 

Mavi pi nio alla tenace volontà dei 
"tive 8 de Vani e un ottimo auspicio all’av” 

tituzione, 
lx Vincit 18 

si i bus Gi 3 
a tutti gli amici della 

'nitis » i miei auguri. a ud 
Ja 

rt) ar 31 CINICCO 
cale PANZZIone di NO DEL GALATEO — La 
fare! dista enica essendo per Una 
pio F'Opog; pr oto, comparsa monca di una 

Dod n dà co n integrante, doverosamente 
pg5er v fat: ni sure moto il periodo fal- 

(1 Comita 
db uu pei festeggiamenti dell’i 

ui / "mo 1 dn della lapide ai caduti, in 
eri. È Dreventivamente di onnina 

ri Qualsiasi sacerdote dalla 
È vado Do S onore che effettiva; 

ala dl da Ualsiasi 1 ra o dall'in 

he, 6 Vice offerto ‘a tutte le rappre- 
si tam uz; è e lontane; in terzo luogo 

“MR 208 tn comunicato diramato alla 
din ta te oratori, si guardò be- 

mb o or ig nare precisamente e selo 
In, etten è, don Mario Degano, ex 
Da i ‘App. di Gris, del medesima 

luogo sì guardò bene 
inare organizzatore 

d’onor 

| Vago Demetrio Faleschini, al quale 

af, po addobbi, il catafalco, la, 
La AN Ditafti, eee, ale” 
altro OFORMIDO | 00° n a OsITO 000% Lì ton O DI UN INCIDENTE 

alli i liehiatare, posto Pietro di qui, 
posh o Ì SR l'e che egli nella piazza 
et to: ll 7 maggio corr, ha 

18 coD.; ua iera Rossa, ma non ha 
i 00 a, che n Vviva alla rivoluzione e 

/ Rrtito n ha mai appartenuto ad 
di Siae Ichè non ne sa di partiti 

ÎY ; de ciò e ° soltanto un onesto lavo- 
pe D8, gira db, e sumo potrà mai mette- 

0 di Parti tutti indistin- 

Penit, cal Pb > che Strapparono le la- 
ti a he Numeroso, riscossero 

todi” dti è “ment, ; în relazione al suo 
,jcco) ni È Frigo Uestura nei modi espo- 
pf Btaziando 

sen. 0 i i 
we U ‘sposto Pietro— 

ni) fi oa O di Zoppola 
o ho (TICA — Un bravo di 
gaT® sp Nal; Bose Giovani del «Circolo 

Agg ì d © di P 0 ne ho la CMica sera diodo escincanna, i 
ted Tma, « To nel loro tea- 

i legi Pistrine» lavoro del 
can) gl Badr di on Lemoyne, 
pio ci5È te “ag e l’esatta interpre- 

fort l'im gli at 

BC 
so co re oi ldtani, 

N È o Ma una Relleztiuma 
cata imbarazzo» che 

etici evviva. 

n Ginee Va, poi, tributato 
bio ierpo Picco, il quale 

di amore, si moltipli. 
O di sceneggiamento 

Ri to în tanto ai suoi buo- 
ili ed educativi trat- 

Picars. o. 
Am OONONTTA POPOLA. 

lone della Cucina . 
Si lia il giorno di lune- 

Saranno riaperti al - 
D pegamen “ranno distribuite lo 

inest 10 ai seguenti - prezzi : 
no tire 0,30 —. Piatto 

co GURAZIONE DI UN 
© d 

reno de 2, » un Tizin seri- 
g ia Te an anche in 

12 ma N Stituito il uo Mena Im OraiMA8EO colo Magistrale 
t ta di Tarsento. loppo è già 

y latta” (2 varo di I maestri conve- TIA, Nt, Tinti chi 0 16 femmine: per 
I provvisori) ascol. 

no silenzio il «podero- 
et De Monte di 

. Mu 

ente à te dal «Friuli, potreb- 

    

— Paneso polenta 0. 30. 

ISTRALE — Sel «Giov. 

posto serivendo: il signor Tizio (è mae- 

stro ?) corrispondente a seartamento ri- 

dotto del «Funebre» ha capito aleunchè 
del discorso del De Monte». 

Veniamo al resto: «due maschi e ta 
femmine....». 

Femmine ! Sì vede realmente che il 
Tizio è arrivato a conoscere qualche vo- 

cabolo..... zoologieo, ma che è affatto di- 
giuno di quanto contiene il trattato di 
Monsignor della Casa, Se. poi costui è 
un maestro che tratta così delle colle. 
che, io non mi sporcherò a qualificarle, 

Andiamo avanti «per quattro quinti 
maestri provvisori», Cioè « Noi non vo- 
gliamo, nelle file dell’Unione maestri 
provvisori perchè non li consideriamo 
maestri». 

Tante parole e align oro per t 

maestri non ciechi. 
Con argomentazioni serrate; dimostrò 

(il De Monte) il carattere dell’Unione: 
socialista, massonica, (e poteva aggiunge- 
re) liberale, radicale, repubblicana, de- 
mocratica....), 

Il De Monte ha den «dunque troppo 
poco. 

Ringraziamo il Tizio per Pepe sua 
integratrice, 

Si fa ‘poi grande meraviglia i detto 
corrispondente che a presidente del nua- 
vo circolo sia stato scelto ‘un maestro 

proveniente da quei concorrenti meri. 
dionali che i Tommaseisti car tanto 
combattuto. 

TT maestro Giofrè presina del Cir co 
lo, è uno del migliore elemento meridio- 
nale ‘per serietà, intelligenza e coltura, 

e per questo ha ben capito a chi era di- 
rettà la campagna nostra e eon. quali 
precisi caratteri e finalità, cosa a cni 
non arriverà mai un tal povero Tizio. 

| Oh, quanto sarebbe meglio per il detto 
corrispondente seguire, dopo letto il 
«Friuli» 1 “esempio degli intervenuti alle 
inaugurazione del Circolo, vale a dire, 
mantenere un religioso silenzio ! 

MUTILATI DI OSOPPO, — { Mutlla- 
ti ed invalidi diguerra della Sezione di 
Tarcento, riuniti in assemblea. ordina- 
ria 1'’8 Maggo u. s., consapevoli dei mal- 
trattamenti e delle vessazioni cui andaro 

no e vanno soggetti alcuni mutilati di 

Osoppo: protestano indignati, pronti a 

difendere i diritti dei loro compagni co- 
me un tempo seppero sacrificarsi per la 
difesa della Patria, 

MALISANA 
E’ UCCEL di GABBIA — Il famoso 

De Ana Giovanni fu .Luigi, da Flumi- 
gnano, è stato finalmente preso ed assì- 
‘curato alla giustizia, 

Da abile cavaliere di industria, lascia. 
to Malisana, si aggirava per Felettis, a 
tastare terreno per nuovi affari, Ma ec- 
co i R. Carabinieri a troncargli le in- 
fallibili trame e ad invitarlo di seguirli. 

E il nostro eroe di Caporetto, eome 
agnello innocente, si pose in mezzo a loro 
e li ha seguiti, sicuro che la sua iuno- 
cenza brillerà di tanta luce come non 
grillò la granata che il 23 ottobre 1917 

gli ha squarciato il ventre sul monte 

Nero, 
Non si vuole la condanna del disgr a- 

ziato, ma che egli si converta e viva a 

conforto della sua povere, vecchia madi 

CUSSIGNACCO 
PRO MONUMENTO AI CADUTI —. 

V.o elenco otferte. Somma ui 

lire 6182. 00. 

Sig. Patroncini Giuseppe e C. lire 100 
— Venier Giuseppe 20 — Serafini Giu- 
seppe 10 — Famiglia Moreale e f.lli 50 
— Patroncini e Boschian Pietro 200,—. 
Foschiani Alessandro 100 —- Foschiani 
Pietro 2 — Sturam Rosa 5 — Degani Um 

berto 10 — Brandolini G. B. 5 — Macor 

Pietro 20 — Zuccolo Valentino 20 — 
Ellero Francesco e f.llo 20 — Nonino 

Umberto 5 — Gondolo Giovanni 1 — 

Lazzaroni Luigi 25 — Zorzini Pietro 20 
— ùadalig Enrico i Totale L, 6845.. 

E’ noto che il 29 corrente a tal favo- 
re. sono già preparati dei grandi festeg- 
giamenti che si spera diano buoni risul- 
tati. onde raggiungere la totalità della 
somma occorrente a. poter dar subito i ini 
zio ai lavori progettati. 

MADRISIO di Fagagna 
FUNEBRI — Imponenti riuscirono i 

funerali di don De Giorgio De Campo. 
Una fiumana di ‘popolo, aeeorso anche 
dai paesì circonvieini, partecipò al cor- 

teo dimostrando quanto l’estilto Fosse 

‘stimato ed amato. . 
Il corteo era così composto : ‘Croce; 

Asilò di Fagnagna ; Scolaresac con i mae 
stri di Silvella; Rive d’Arcano, Madri- 

sio; Circola Giovanile di Madrisio con 

bandiera; Società Operaia di M, S. di 
Rive. d’Arcano con bandiera; Società. 

operaia di M. $. di Madrisio con bandie- 
ra; Società ex combattenti di Silvella 
dom bandiera ; idem di Madrisio con ban- 
diera ; Confraternita del SS. con vessillo ; 
banda; Sacerdoti in numero di 40; bara 

portata dagli ex combattenti; parenti, 
autorità, dove notiamo la rappr. del Co- 
mune d Fagagna con Sindaco; idem, S. 
Vito di Fagagna; una rappr. del Comu- 

cesco da S. Daniele ed altri di cui ci 

sfugge il ‘home, La messa fu eseguita a 
perfezione dalla cantoria locale. 

A] cimitero parlò il détt. Cozzi Vicario 
Foraneo tentando -di rievocare la grande 
opera svolta da D. De Campo, illustran- 
do le sueesimie virtà di Sacerdote ed no 
mo sociale, Porse poi.l’estremo saluto il 
maestro sig. Placido Burelli, invitando 

tutti a sollevare i loro sguardi al cielo da 
dove il loro Padre partecipa del premio 
eteriio, avrebbe assistito ancora i suoi 
amati di 

Gloriati 0 parrocchia di Madrisio, di 

‘aver avuto un Duce ‘e-Pastore tale, ma 

la memoria di lui i tuoi figli la tnavano: 

nelle tue opere. 

PALMAN 0 VA. 
DISTRIBUZIONE ZUCCHERO — 

Siamo informatiche lo zucchero per la. 
nostra popolazione è viaggiante. Ieri un 

telegramma della Direzione Comparti 
mentale delle Ferrovie comunicava che 

| il vagone era già allo smistamento di Me 
‘ stre. 

Per ciò sa preoccupazione è vana, 

COMITATO «PRO MONUMENTO» 

| —(i è grato di pubblicare il’ nome dì 
tutte le egrgie persone rappresentanti di 

Enti, associazioni, vatanpurnte il Comita- 

to «Pro monumento»: 
Comitato d'onore: Riudino di Palma» 

nova —— ‘Comandante il Presidio -— Mons. 

Arciprete del R. Duomo — - Presidente 
della «Dante Alighieri» — Presidente 
della Congregazione di Carità.-— Presi-. 
dente dell’Unione Commercianti — Pre- 
sidente dell’Unione Sportiva — KR. Pre- 

tore — Notaio dott. Guglielmo Bearzi 

Giacomo Bertossi — Co, dott. 
Pr. di Brazzà — Cav. dott. Carlo Costan- 
tini — Scala — Prof. Ciro Bortolotti — 

Dott. cav. Giovanni Buri — Comm. ing. 

Domenico Cluirico — Pres, Società Opel 

raia M, S.di — Pr es. Unione Combat- 

tenti — Pres. Teatro Sociale «Gustavo 

— Dott. 

Modena». 

C OO ese i : Sigg. Vasco Som- 

— ‘ Tellini FICORROROTI — Ciro Goani - 
Bertossi Antonio — Gervasutti Arnando 

A' Sindaci: Aldo Sommaggio -— Paolo 

Bert. 
À Cassiere: 

MORSANO AL T. 
OBLAZIONI PRO ERIGENDO ASI- 

LO MONUMENTO — 2.0 ELENCO — 
Milan Giuseppe lire 100 — Piccolo An- 
gelo fu Pietro 40 — Bortolussi Pietro 20 

— Tisiot Antonio 50 — Piasentin G. B. 
100 — Clarot Luciato 15 — Pellarin 

Giova 29 — De Lazzaro Osvaldo 20 
— Zucchetti Maria 10 — Pellarin Ales. 

sandro 40 — Zampese Antonio 50 — 
Vadori Angelo 50 — Vadori Giordano 

50 — Pizzolitto Sebastiano 25 — Moro 
Aritonio 25 — Celotto Paolp fu Giacomo 
00 — Celotto Luigi 50 — INfnocente An- 
tonio 100 — Fasan Angelo 15 — Zanut- 
tini Giuseppe 100 — Tonegazzo Angelo 

fu Luigi 50 — Zamarian Giacomo 100 
—. Toneguzzo Giacomo di Val, 100 — 
Celotto Eugenio fu Pietro 25 — Antonia- 

li Gioacchino 25 — Clarot Domenico 30 
— Nadalin Torresella Giuseppe 50 — 
Piasentin Valentino 50 — Paolatto Fer- 
dinando 30 — Marzin G. B, 20 — Gaiar. 

do Andrea 15 — Nadalin Antonio fu 

dott. Gindonso Bertossi. 

Giovanni 150 — Bianchini Carlo 150. 

— Gnesutta ved. Bianchini Maria 150 

— Q@asparotto Antonio fu Marco 200 — 

Gaiardo Giacomo fu Innocente 200 —- 

Bot Antonio 100 — Bin Giuseppe. 200 

Complessive. lire ‘2.580... 

Lista precedente lire 26.600. 

Totale 29, 180. 
SERE ATTENTO TANA dt AP   
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Per una frase 
Due studenti vennero ieri da noi per 

chiarire una nostra frase riguardante il 
prof. Lami, secondo la quale egli « rim- 

piccioliva » mentre al congresso fascista 

si parlava della Toscana in o: al 

la guerra. 
Shiarimmo loro che il Sotto della . 

frase era — e non poteva non essare — 
allegorico, Il prof. Lami che fu combat- 
tente e che conobbe forse anche meglio 
di voi le prove di valore date da tante 
migliaia della nobilissima regione che 
fu culla di Dante, di Giotto, dell’idioma; e 
del ‘urte italica, non pot va i non freme- 

re, dentro di sè in quella circostanza. 
Questo volevamo dire e questo, eredia- 
mo, abbiano compreso i lettori intelli. 

genti. 

| fonerali della ignora Venti 
Imponenti riuscirono ieri nel pomerig- 

gio i funerali della Sig. ra Filomena Ven. 

turini, madre dell’amico nostro don An- 

gelo. Precedeva il lungo .corteo uno 
stuolo di bambini del Tomadini e orfa-. 

nelli di-guerra della Pia Casa di Bene- 

fienza di Via Ronchi, gecompagnati da 

suore, Seguivano il feretro il figlio sac. 
la\famiglia Barbaro, Mons. Vic. Gen. 
Mons Vale, il Parroco 
i Missionari della Metropolitana e altri 
numerosi sacerdoti, C’erano poi altri 
molti signori, tra i quali ‘l'avv. Pettoel- 

lo, il cav. Miani, il sig. Serosoppi, Co. 
G. B. Valentimis, sig. Ghidoni, cav. Pie. 
tro Fantoni, Darîn. A. Pravisani, ece. 

Seruivano signore in gramaglie ‘e l’As 
sociazione Udinese del Terz’Ordine 
E rancescano con vessillo, 

Le esequie si svolsero solenni nel San- 

tuario delle Grazie indi il corteo sì ri- 

compose per il proseguimento al Cimite- | 

ro. i 
A Don Angelo Venturini e ai parenti È 

tutti rinnoviamo le nostre condoglianze. 

Carne per gli ammalati. 
Si porta a pubblica conoscenza’ che 

per la settimana in corso rimarranno a- 

perte 4 disposizione degli ammalati, du- 

rante i giorni divieto vendita carne, E se 

guenti inacellerie : 

Del. Torre Giuseppe, Via Getniona _ 

Zabai Settimio, Via B. De Rubeis. 

‘Ricordasi che per l'acquisto ‘necorre- 

rà. presentare, regolare SE peri 

co. 

| | Beneficenza 
n Cucina Popolare in TIStbe = An- 

tonio. Gremese: 
Spett. Compagnia del «ao dali rione di £ 

“Antonio ‘7 
Mass, lire 60 — Cac. uff. Giovanni Bis- 
sattini 5 — Clocchiatti Pietro 5 — Toe: 

Via Aquileia a mezzo del sig. 

chetti Angelo 5 — Pecoraro Pietro 5. 
. della sig.na Anna Maria Pitotti : 

‘Cav. Silvio Rubazzer lire 10 — Cav. 

Uff. Giovanni Bissattini lire 10, 

del sig. Franz Moderndorfer: 
Cav. Silvio Rubazzer lire 10 — cav. 

uff. Giovanni Bissattini d- — Clocchiatti 

Pietro, 5. 
Un gruppo di buone signorine, «dal 

ricavato di una piccola- lotteria, privata, 

di S. Nicolò, : 

‘cessarie al viaggiatore. 

  

offrono al rifugio Bambin 

re 321. 

Alla Pia Unione Dame della Carità 
S. E. Mons. Rossi, Arcivescovo, offre 
lire 100, in onore della Beata Marillac. 

Le valvole -di sicurezza della natura 
Si formano continuamente dei veleni 

dannosi, persino mortali, nel processo 
della digestione, Se non fosse ‘per i reni, 

Gesù, li- 

le Valvole di Sicurezza della Natura , 

che purificano il sangue, il mangiare e il 
bere ci arrecherebbe la morte. Quandéò 
siete avvertiti di debolezza renale, da 

@ mal di schiena e da reumatismo salva- 
guardate la salute e la forza colle Pil- 
lole Foster dei Reni. Presso tutte le 
Farmacie L. 3.50 la scatola, L. 20 sei 

scatole; più 0.40 di bollo per scatola. 
Per posta aggiungere 0.40, Dep. Genera- 
le C. Gionco, 19, Cappuccio, Milano. 

| Per gli elettori. 
che si recano in altre località a votare 
l'Agenzia Gaudio e Cavallero, sita in 
Piazza del Duomo, si assume la vendita 
biglietti ferroviari fornendo nel contem- 

po agli interessati gli schiarimenti neces 
Sari. Ottima 1: iniziativa della spettabile 

Ditta. 

Unione Cacciatori del Friuli 
L’Assemblea generale dei soci pre- 

serìtta dall’art. 35 dello statuto viene 
fissata per il giorno di domenica 29 mag- 
gio. Essa sarà tenuta alle ore 10. ant. 
nei locali dell’Albergo al Telegrafo gen- 

‘tilmente concessi. I soci che-vogliano di- 
scutere le loro proposte in tale assemblea 
dovranno presentarle in iscritto al Con. 
siglio (via Cividale n, 8), quindici ee 
ni primd dell’adumanza.. 

Saranno ammessi anche doi non 
ancora soci, ma che intendano, dare la 
loro adesione: in a dell ’adunan- 
Za. 

Il Consigli i sdivo: 

aa Politiche 
L'AGENZIA GAUDIO E CAVALLE- 

RO PIAZZA DUOMO, UDINE, vende 
biglietti andata-ritorno per gli elettori 

"COTT. 

  

Società Tiro a volo 
Ecco il risultato delle gare di tiro alla 

quaglia che ebbero luogo domenica 8 
allo Stand della Rotonda, dinanzi 

a scelto e numeroso pubblico. 

Tiro n. 46, premi lire 3000. 4 quaglie 
a m. 23, gara fino a m. 20, 

La 1,a poule venne divisa fra i sigg. | 
Colitti di. Udine, Gattolini di Varmo. 
Rizzani di Udine ‘e la seconda fra i sig Ì 

E SO e Ra: di Udine. 

no a dee “gni gare di tire | 
alla quaglia, 

  

         

    
     

ei 

  

1. e 2; premio divisi fra i siggfl Diana nt sf voy i r I 
Giuseppe di Udine e De Poli Gino di Mo- Il I | | i nd, 0 i i; iuseppe di Udine e De Po ( (i } [OL A tie 

de SPECIALISTA 

Dr. V. €. Campanile 
UDINE — Via Manin 15 — UDINE 

gliano Veneto con quaglie 7 su q, 3., 4. 

(. premio divisi fra i sigg. Candiani di 

Sacile Gattolini di Varmo e Scarpa Al- 
do di Udine con 6 su 7,; 6. e 7. premio 
divisi fra i sigg. Pecile Giuseppe di Udi- 

. ne e Meneghetti Giuseppe di SE a- 
no con 5 su 6.. dalle ore 10 alle 12 e dalle 13 alle 18 — 
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LAVORAZIONE del LATTE 
impianti completi per latterie, scrematrici, 

formaggio, recipienti per il latte, secchielli per mungitura, baci. 

nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burre, 

fassere, tele per formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, oliî fu- 

‘caglio liquido e in polvere, termometri, brificanti, 

lattodensimatri, lattefermentatori Bayef, ecc.): rivolgersi alla . 

“Associazione Aoraria Friulana: 
Sezione Macchine _Ngrarie 

Piazza dell'Agraria UDI NE a Ponte [aa obo e 

    

NITRATO SODA, 
pesi 

— fornendo anche le informazioni ne- 225.70 

A a 

dv - 
Municipio di Cividale E 

AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il 15 maggio 1921 è aperto ni 
concorso ai seguenti posti; 

1.0 Messo Comunale con 1’ assegiio an. o 
nuo di L, 3380 în corso di approvazine; | 
20 Una guardia urbana con 1” assegno | 

annuo di 1. 3120 in corso di approv azio- o 
ne. 

3.0 Due ‘guardie campestri” con'l’ asse: 

Oltre ai detti asfegni, che sono o grava. 
ti dalle tasse è contributi di legge i ti- 

.. tolari godranno dell’ indennità caro vi- 
veri, 
Richiedere informazioni e presentare 

documenti di rito, all'Ufficio Comunale, 
Cividale, 16 aprile 1921.» 

© MSindaco — » 
GIOVANNI BROSADOLA 

«gno annuo di L 2860 in corso | di ap- 
provazione, 

  

Ramato al 3 1 ventilato per viltatag | 
Prezzi di assoluta convenienza. 

Deposit presso S. LESKOVIC Viale Stazione 3. in 
- UDINE - 
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* merte > pronta nei srt dell 

Associazione Agraria. ‘Friulana È 
UDINE - Piazza dell Agraria - Ponte Poscolle 9 

    

     

        

  

      

    

   

  

      

      
   

       
      

   

        

   

      

  

    
   

   
     

     
     

       

    

. 

zangole, terchi per 
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invalido di guerra 
Udine; 10 - 5 - 1921, 

Egregio Sig. Direttore 

del Giornale «il Friuli » 

Dalla « Patria del Friuli » di ieri, rile- 
i vo che «alla imponente manifestazione 

«di Italianità, di domenica, prese parte, 
| an lunghissimo corteo di giovinezza ga 
‘. gliarda, accorsa da ogni parte del Friu- 
i nostro ed anche più lontano». 

Sono stato presente al corteo. della 

| Imattina e a quello del pomeriggio; e in 
‘quest’ultimo, certo il più numeroso, ho 
‘potuto contare «novantatrò » righe di 

. fascisti, di tre persone ciascuna. À que- 
(sti 279 fascisti, vanno aggiunti : i porta- 
i sandiera, il gruppo delle « fasciste » e 

| quello della Banda di Nogaredo. Subito 
‘ dlietro. al. gagliardetto del fascio di Udi- 
‘ ine, si notava, fra altre cospique perso- 
‘malità, il nostro Ill.mo Sig. Sindaco. 
‘|. ©Chiudeva, un plotone di RR. CC. 

è .Così era composto il «lunghissimo » 
sorted, i 

-. «Imponente manifestazione di Italia- 

‘nità ». Difatti, fra « gli inni ei canti pa- 
| triottici» il verso più frequente era: . 

‘A colpi di pugnale - la giustizia si farà. 
Me la saluta Lei, Sig. Direttore, la 

‘siviltà e la gentilezza del sangue latino? 

«Il Giornale di Udine» ieri, racco- 
mandava ai componenti il corteo. di man 
tenere la massima serietà e di non emet- 
tere erida ostili ai partiti avversari, ac 
‘ciocehè questi, non potessero chiamarli . 

‘eol.nome di «piazzaioli ». E è per que- 
‘sto consiglio, che i fascisti si sgolavano, 
rispondendo al Caporeparto che urlan- 
do chiedeva loro: 

A.chi i preti? - alla forca , 
‘A.chi Lenin ? - alla forca 

| Meno male che in Italia non esistono 
forche ! Altrimenti poveri Preti... pove- 

@ Giovinezza sagliarda ». Fin troppo 
‘giovinezza, sig, Direttore ! Si figuri che 
e’era parfino l'avanguardia studentesca 
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delle nostre scuole mediel E che tra i 
porta-bandiera, scelti certamente fra il 
fior fiiore dei fascisti, c'erano di quelli 
che non hanno ancora mai indossata ca- 
sacca militare... Qualche vecchietto arzil- 
lo, inquadrato tra la «giovinezza ga- 
gliarda » nella foga dell’entusiasmo, can 
tava egli pure: 

...&bbiam vent’anni ! 

‘Pochi perciò del « lunghissimo corteo» 
fascista, hanno veduto il fronte allorchè 
si combatteva, Ciò nonostante fra le gri- 
da di eja, eja, tralalà (mi sembrava di 

essere fra i selvaggi cosaochi) disarmo- 
nici urli s'innalzavano di tanto in tanto. 

A chi L'Italia ? - a Noi, 

A chi la gloria, - a Noi. 

benta, Sig, Direttore, la mia parte di 

gloria, quale mutilato, gliela lascio, an- 
che se costoro non hanno veduto trincee, 
poichè non sono ambizioso: in quanto 
all’Italia poi, credo di aspirarne ad un 

pezzettino. anch’io. Ben è vero che il 

Governo, mi passava la pensione di Li- 

re 237 mensili, ora « più che duplicata», 
per merito dell’onorevole Girardini, co- 
me asserì nel suo discorso, al Teatro So- 
ciale, di ieri, a L. 239.— (237.— molti- 

plicato « più che due» eguale L. 235). 
Un gsemplice errore di moltiplicazione, 

ro da qualche impiegato del Mi- 
nistero, come mi assicurò un buon Pro- 
fessore di matematica, al qualv feci esa- 
minare la sopra citata operazione | 

Queste, Sie. Direttore, le mie impr 
sioni sull’« Imponente manifestazione di 
Italianità, e sul ‘lunghissimo corteo » 
svoltosi domenica scorsa. e di jeui la 
Bloccarda, « Patria del Friuli» diede 
partigiano resoconto. 

Ringraziando Wdell’ospitalità. concesss 
sul suo battagliero Giornale; a questa 
mia obbiettiva lettera, s’abbia distinti 
saluti, 

Dev.mo 

Polidoro Giovanni 

Mutilato - invalido di guerra 

Società Operaia Cattolica di W.S. io Udi 
Domenica 8 corr. i soci si recarono 

numerosi nei locali della sede sociale, 
onde prender parte alla l.a assemblea 
generale, 

Apertasi l’adunanza dal rev.mo Assi- 
sistente Ecclesiastico, datasi lettura 
dell’ordine del giorno, il sig. Apro La- 
pietra, presidente della Società, prima di 
cominciare la discussione rivolse ai suci, 

brevi parole di introduzione, | — 
Indi il segretario diede lettura. del 

verbale dell’assemblea 22 agosto 1920, 
che venne approvato e firmato. |. 

Poi il Consigliere Plasenzotto Carlo, 
lesse una forbitissima relazione, econo- 
mieo-morale dell’opera svolta in seno al. 
la Società nel decorso anno 1920, dimo- 
strando chiaramente tutto quel bene che 
presidenza e consiglio, seppero escogita- 
‘re; ad incremento della Società, sia dal 
lato religioso e morale, quanto dal mate- 
riale, i 

In seguito venne data partecipazione 
del resoconto Amministrativo per l’an- 
no 1920; 

Entrata complessiva, comprese le men. 

silità soci, beneficenza e interessi, ed un 
primo antecipo danni di guerra,. lire 
8.582.70 — Pscita lire 4,774.71, compre- 
se lire 2168 pagate a n. 31 soci intermi. 

Le rimanenti 2.824.71, furono spese nel- 
le seguenti yoci: Varie, stipendio, stam- 
pa; culto, iiteressi, postali, cancelleria, 
medici ecc, Rimane un civanzo netto ad 
incremento .del fondo sociale in lire 
3.587.89, che unito all’attivo di cassa 
fine dicembre 1919, da capitale in lire 
10,418.44, Il suo patrimonio, compreso 
il mobilio, vessilli, sera, stampati, ece. 
ammonta a lire 13.134.94 n. soci esisten- 
ti fra effettivi ed onorari 151. Arretrati 

soci, per l’anno 1920, lire 246. 
Il resoconto venne ad unazimità ap- 

provato, 

Da ultimo furono dite aleune comuni- 
cazioni tra cui quellis rig vardanti la gita 
Sociale, del 5 giugno p. v., al Santuario 
della B. V. in Ribis. 
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Per gli Orfani di Guerra 
In morte della signora Albina Asqui. 

ni ved. Degani, per onorarne la memoria 
hanno offerto alla Commissione per gli 
orfani di guerra di Udine (che ha sede 
in Municipio) ; 7 

Cav. Ernesto Santi lire 10 — Cav. 
Antonio Dal Dan 10 — Lang Vittorio 
10 — Cav: Pietro Fantoni 20 — Blasoni 

cav. Pietro 5 — Dott. Lucio Fornera 10 

— Geometra Taddio Luigi 10 — Avv. 
Aleardo Chiussi 10 — A. Camuffo 10 — 

Canciani Marcellino 10 — Lisotti e Mar- 
tini 20 — Pauluzza cav. Pietro 10 — 
Avv. Emilio Driussi 10 — Comm. Lui- 
gi Fabris 10 — cav. Antonio Larice 5 
— cav, Freschi Quirino 5 — Della Tor- 
re Cesare 5. 

In morte della buona Signora Filome- 
na Cuttini ved. Venturini offrono lire 
10.ì sige. Italia e Virginio Doretti. 

ie 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

- Rocite straordinarte Farolli 
Alla seconda ed ultima recita della 

compagnia Farnelli - Cella - Gobbi in 
tervenne un bel pubblico allegro e plau 
‘dente, « La Dame de Chambre» fu reci- 

‘tata con molta spigliatezza e diè modo 

al Farulli, alla Cella ed al Quarra di 

farsi vivamente applaudire. 

Serata di beneficenza pro Matilatidi guerra 
Questa sera avremo l’attesissimo con- 

certo vocale-istramentale pro Mutilati 
di guerra. i i 

Fra i numeri bellissimi dei program- 
ma ricordiamo l’« orchestra mandolimi 
stica » diretta dal prof. Ramiro Randelli 
ed i famosissimi « Cori friulani » ponteb 
‘bani guidati dal maestro Zardini, 

Precederà lo smettacolo il « Preludio 

in versi» di Emilio Girardini recitato 
‘dal prof, Adriano Lami., 

applicabili a qualunque bure:(but) 
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RE ACQUISTI, RIPARAZIONI? RICAMBI 
rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 

bi Aocociazione Agraria 
= Trama 

De 

ALTI 
2 Fuale Pascale 

5 UDINE 

A
V
S
 

al 

LI 

hi : 

Dato il movente altamente benefico 
del trattenimento, è lecito prevedere un 
teatrone, 

«I Quattro Rusteghi > 
Domani avremo la prima delle tre re- 

cite della nuova bellissima opera del 
maestro: Wolf-Ferrari. 3 

a CE L. P. 

is dA 

Orario Ferroviario 
della Veneta 

Col 5 maggio corr, andrà in vigore 
sulle linee Udine-Cividale, Udine-S, Da- 
niele e Carnia-Villasantina, il seguente 
orario: 

. UDINE-CIVIDALE 

Udine: 8.20 — 11.50 — 15.8ò. 
Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16 — 20. 

CIVIDALE-UDINE 

Cividale 7.20 — 10.40 — 13 — 17.40 
Udine a. 7.50 — 11.10 — 13.30 - 18.10. 

UDINE-S. DANIELE . 

+‘ Udine Staz. ferr; 11.30 — 1430 — 
18.20. I 

Udine P. Gemona. 7.10 — 11.55. — 
14.55 — 18.45. 

Torreano 8 —12.45 — 19,35. 
Martignacco 7.41 —- 12.26 — 15.26 

za 19.16; 
Fagagna 8.14 — 12/59. — 15.459 

19.49, 

S. Daniele a. 8.50 — 13.35 — 16. 
22: 20.25. 

S. DANIELE-UDINE 

S. Daniele 6.50 — 11.35 — 14.35 

18.25, 
Fagagna. 7.27 — 12.12 — 15.12 — 

19.2. i 

Martignaceo 7,50 — 12.35 — 15.35 — 
19,006 

T'orreano 7.41 — ‘12.26 — 15.26 — 
19.16, 

Udine- P. Gemona. a. 8:30 — 13.15 

16.15 — 20,5. è 
Udine Staz. ferr, a, (unico. treno) 8,55 
N. B, - Se vi sono viaggiatori in par 

RI 
vat È ili 

tenza o in arrivo, il treno si fer 
nelle seguenti stazioni: (AS 

Udine,p. Grazzano, P. Vendi 
Villalta, Chiavris, Rizzi-Coluglh 
mor-Cotonificio, Plaino, Cerestili 
lalta, Ciconieco, Madrisio, CO 
Vito, Rivotta, Canale Ledra, Gia 

; 0 

STAZ. CARNIA-VILLASAN® 

Carnia staz. 8.35 — 12.20 (o 

17.5 (x) — 21,15. ‘e 
Villa Santina a 9.30 — 184 

18.5 (x) 22.10. | 
VILLA SANTINA-STAZ. CAR 

Villa Santina 7.20 — 1009 
15.20 (x) — 19.5. 

Carnia staz. a. 8.15 — 11.30 | 

16.16 (x) — 20. 0) 

(x) Non si effettua alla do 

PALMANOVA — s, GIORG!O 

gli Palmanova 5.58 — 12.v (x) 
— Bagnaria 6.4 — 12.10 (x): 

Bivio Corno: 6.21 — 1221 
17.20 (x). 

S. Giorgio Nog. a. 6.25 — 
17.23 (x). 

s. GIORGIO NOG. — PALI 
rr 20 {g\ 13 
led | X) f i 

12,000 

S. Giorgio Nog. 

19.10, 
Bivio Corno 

19.14. 
Bagnaria 7.45 (x) 

19.35. R) 
(x) Non si effettua alla don 

DA («° 
vd AR 

  
PSE S ASTON SRI RED ASTI ont GORE 
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£ TIAGO rah Pi Udine. tab. lip. S 
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CASA DI CURA fine È 
per malattie d’orscechio - LI LI 

Dott. GUIDO PARMA 
mR —— SPRCIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco 

* «x * 
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